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Osservatorio sulla stampa (1ª Puntata)

Il disagio sociale visto attraverso i titoli dei giornali

I quotidiani nazionali

È sempre più difficile raccontare gli aspetti del disagio e dell’esclusione sociale, che sono in rapida trasformazione, per quella stampa che non appartiene allo specifico settore costituito dai giornali del volontariato.

Il tema della marginalità, nella stampa quotidiana attuale, è presentato come un evento clamoroso: il tono degli articoli è spesso strillato, mentre la cronaca nera s’intreccia quasi sempre con le vicende del disagio sociale.

Immigrazione, alcolismo, tossicodipendenza e carcere sono argomenti sui quali il dibattito segue regole puntuali: vengono considerati in relazione ai casi personali, fatti tragici o criminosi, in grado di destare immediatamente forti reazioni emotive.

Trattati in questa forma divengono un’esca da lanciare ai lettori, per soddisfare il bisogno di ordine, di suggestioni che restituiscano loro, di fronte all’immagine degli esclusi, l’identità di persone «normali», integrate nella vita sociale.

I problemi dell’emarginazione sono, quindi, usati in cronaca per stimolare il compiacimento del «consumatore» della notizia: quando avviene un omicidio, anche per un litigio sul volume del televisore, i giornali cercano di introdurvi un elemento di devianza, o di morbosità.

Forse l’omicida è alcolizzato, o mentalmente instabile, o ancora implicato in torbide vicende di droga e sesso; ma il successo più sicuro lo ottengono le storie in cui i protagonisti sono gli immigrati, con i loro nomi così «strani», tanto da fare immaginare che appartengano a dei pianeti alieni, lontani anni luce dal tranquillo mondo dei lettori.

L’associazione tra gli avvenimenti di cronaca nera e la devianza ha un potente alleato nella tendenza culturale di criminalizzare certi comportamenti: chi scrivesse un articolo senza suggerire questo collegamento avrebbe uno scarso apprezzamento.

Pietà e indignazione per gli immigrati

Vittime dell’intolleranza, oppure criminali: l’immagine degli stranieri è spesso oggetto di commiserazione, ma che non impiega molto per trasformarsi in allarme, quando succedono fatti di delinquenza.

Entrambi gli atteggiamenti non derivano da un’analisi d’insieme, ma da un nesso, dato per scontato, con una perenne condizione di marginalità.

I giornali oscillano tra l’antirazzismo e i linguaggi da crociata, in cui dominano le invettive contro lo spaccio di droga, contro lo sfruttamento della prostituzione e le organizzazioni che controllano il tutto.

Improvvisamente, i «poveracci» senza arte né parte di cui avere pietà, si trasformano in violente bande di albanesi e nord africani impegnate a contendersi la città a colpi di coltello.

Dilatando la portata dei casi singoli, i quotidiani abituano la gente ad un alternarsi di solidarietà e d’intolleranza: scatenano il linciaggio etnico ogni volta che un immigrato violenta una ragazza italiana; diventano generosi fino alle lacrime quando un ragazzo straniero viene aggredito da una banda di teppisti.

Magari gli aggressori hanno alimentato il loro odio attingendo alle pagine dello stesso giornale che ora si scandalizza di queste reazioni.

Le linee editoriali in larga parte, «condannano» gli immigrati ad essere vittima od a essere delinquenti; non li considerano persone capaci di convivere, di inserirsi, di lavorare nella società europea.

La droga e “l’informazione drogata”

Il tema della droga, di per sé non viene molto sfruttato dai giornali, però le notizie diventano appetibili quando si ripropongono due tipi di eventi, sempre uguali: l’arresto di trafficanti e spacciatori (meglio se accompagnato da cospicui sequestri di sostanze) e le morti per overdose (meglio se in serie).

La ripetitività di questi avvenimenti è un sicuro appoggio per le redazioni, si adatta al lavoro di routine, alla necessità di racchiudere le storie reali in schemi fissi: basta cambiare i nomi e le date, fare alcuni piccoli ritocchi, e l’articolo è già pronto, perfetto per incoraggiare gli orientamenti di ostilità e condanna dei lettori.

La tossicodipendenza, in questo modo, viene costantemente associata a cattive notizie, perchè le fonti istituzionali dei quotidiani (questure e forze dell’ordine) vedono il fenomeno solo al verificarsi di fatti criminosi, lo decifrano attraverso il loro codice, filtrano già in partenza i suoi diversi aspetti ed i possibili punti di vista al riguardo.

Buona parte della realtà viene offuscata da questa cultura comunicativa molto parziale: le vicende personali del tossicodipendente e della sua famiglia sono al centro dell’attenzione, mentre la professionalità ed i metodi da usare nella lotta contro l’uso delle droghe vengono considerati solo occasionalmente, solo dopo che la «curiosità» è stata stimolata presentando l’episodio di cronaca nera. 

I quotidiani locali

Come sono

Le testate locali sono in genere molto reazionarie di fronte al disagio sociale: piangono sulla sorte dei poveri e dei carcerati, ma sono pronti a metterli alla gogna se appena osano ribellarsi al ruolo assegnato loro dalla cultura dominante.

Un esempio emblematico lo possiamo ricavare da una notizia apparsa la scorsa primavera sul Mattino di Padova, che racconta di una grande trovata: i vigili urbani si erano messi in borghese per sorprendere «con le mani nel sacco» i venditori abusivi di accendini e musicassette.

Il giornalista si compiace, tra le righe, al pensiero degli immigrati portati in caserma e della loro merce sequestrata: un approccio punitivo e moralistico che abbraccia le opinioni prevalenti nella comunità a cui si rivolge.

Se i lettori ravvisano delle minacce in un fenomeno, il giornale locale «deve» schierarsi con loro, drammatizzando gli eventi, accentuando i motivi di conflitto, consolidando gli orientamenti del «suo» pubblico.

Il giornale di provincia lancia messaggi rassicuranti, d’altra parte richiesti dalla gente, che non riesce più a trovare elementi di riferimento solidi come lo sono stati la religione o la politica: la società sta rientrando in un periodo storico nel quale gli estranei ed i diversi vengono demonizzati, guardati come una provocazione, come un pericolo per gli equilibri da mantenere. Ecco perché ai problemi sociali viene data una lettura delinquenziale e la sicurezza è invocata continuamente, consegnando sempre più potere agli organi di pubblica sicurezza: forse non abbiamo mai avuto una polizia numerosa e potente come oggi, eppure i cittadini vorrebbero ce ne fosse ancora di più!

Una cosa è certa: se l’associazionismo non impara a dialogare con i giornali locali, questi scopiazzano le formule della stampa nazionale relegando il tema della marginalità nelle pagine di cronaca nera.

Il rapporto tra la rappresentazione data e la convinzione dei lettori è molto stretto: le versioni dei fatti raccolgono solo gli elementi che provengono dal vissuto quotidiano dei lettori, ma l’accentuazione dei toni di autodifesa è il sintomo di un più grande problema di relazione con i «diversi».

Questa difficoltà si traduce, nel confronto con le pagine dei quotidiani nazionali, in un’esasperazione dei messaggi a doppio taglio, in interpretazioni standardizzate e divergenti.

Spesso sul disagio sociale viene scritto tutto e il contrario di tutto: muore un tossicodipendente e si chiedono politiche di riduzione del danno, una settimana più tardi si fa da cassa di risonanza alle proteste dei cittadini contro il centro di recupero appena aperto.

Lo stesso accade per le carceri: prima ne vengono chieste di nuove, poi s’alzano i cori indignati degli abitanti del circondario, che non vogliono vedere davanti a casa propria le grigie costruzioni di cemento e ferro.

La stampa locale, di fronte a temi ancora irrisolti sul piano della trattazione giornalistica, se ne va allo sbando: appoggia le proposte, poi boccia le soluzioni; sposa una certa tesi e poi la sconfessa.

Quando affronta questioni sociali sembra vittima di improvvisi attacchi di schizofrenici: brusche oscillazioni determinate dal succedersi degli eventi, tra difesa e accusa, senza nessun serio tentativo di approfondimento.

Quel che viene meno, dietro a queste contraddizioni, è la cultura giornalistica super partes, che dovrebbe ispirare i reportage ed i commenti di cronaca soprattutto davanti a fenomeni controversi come la droga e l’immigrazione.

Come potrebbero essere

I giornali locali potrebbero invece essere dei preziosi alleati per il volontariato, facendo un’informazione ponderata, con toni rispettosi delle persone: dando voce alla rete di attività solidali presenti sul territorio, anche le forme della trattazione giornalistica ne risulterebbero arricchite.

Lavorare in una redazione insediata sul posto, fianco a fianco con le associazioni, costituisce un grande vantaggio per i giornalisti locali che possono cogliere gli aspetti meno noti del sociale e divulgarli, in alternativa ai soliti resoconti delle disgrazie altrui. L’informazione locale potrebbe avere una «marcia in più» rispetto a quelle nazionale, facendo da specchio fedele alla realtà cittadina: scendere al gradino locale vuole dire, per certi versi, salire nel livello della comunicazione diretta. I lettori possono mettere sotto pressione le redazioni, telefonare, scrivere, chiedere chiarimenti e proporre iniziative; gli operatori sociali possono «sintonizzarsi» con i giornali locali, coinvolgerli, interessarli alle attività del volontariato. I temi dell’emarginazione potrebbero avere una considerazione più ampia ed oggettiva se giornalisti e operatori collaborassero stabilmente, in prospettiva della formazione di una figura di giornalista sociale.

Le “colpe” del volontariato

Il mondo dell’emarginazione riesce raramente a fare sentire la propria voce sui giornali; le versioni che ne vengono date sono distorte o parziali perché le redazioni si rivolgono altrove per raccogliere notizie. Il volontariato, di fronte alla cultura e alle regole della comunicazione di massa, non può chiudere gli occhi e tenersi fuori. Deve accettare criteri giornalistici, interagire con la stampa e la televisione, ideare strategie, stili e contenuti adatti a catturare l’attenzione del pubblico. Bisogna trovare il punto di contatto tra le due realtà e avviare quindi un percorso di specializzazione per i giornalisti sociali: una preparazione analoga a quella richiesta per la finanza, la politica, lo sport, etc. Il primo passo deve essere quello di non scaricare tutta la colpa sui media: l’attività di promozione e informazione rappresenta il tallone d’Achille del volontariato, abituato a non doversi preoccupare di questioni d’immagine e ad usare un linguaggio adatto a suscitare  in anticipo sentimenti di pietà, o di solidarietà. Inoltre ha spesso atteggiamenti radicali e schizofrenici: da un lato prende le distanze da TV e giornali, ne critica la superficialità, li accusa di strumentalizzare i problemi; dall’altro vorrebbe avere «diritto di cittadinanza» all’interno delle redazioni.

Adeguarsi alle regole dell’informazione di massa non vuole dire certamente l’accettazione passiva degli stili e dei contenuti che i media propongono; le notizie devono essere approfondite, valutate, presentate con un «taglio» giusto, ma a questo sforzo di cambiamento bisogna partecipare attivamente ricercando una mediazione oramai irrinunciabile, e doverosa.

Cosa è possibile fare in concreto

Nei confronti dell’informazione professionistica va adottata una strategia ricca di suggerimenti, capace di controllare, di approvare, ma anche di dare “l’altolà”. È importante il riuscire ad essere presenti costantemente nelle redazioni, stimolando l’interesse verso determinati temi, protestando quando appaiono notizie fuorvianti sul mondo del disagio sociale.

Questo va fatto prontamente, perché la rapidità della risposta è indispensabile se vogliamo sperare di esercitare un minimo di controllo ed influenza sull’attività dei giornali.

In sostanza, dobbiamo attivare un «osservatorio sulla stampa» che produca valutazioni ottenute sulla base di criteri uniformi, quindi fruibili dagli istituti di ricerca, dalle istituzioni, dagli stessi giornali monitorati. L’altro compito che ci aspetta è quello di rendere «visibile» il mondo dell’emarginazione e «appetibili» le notizie che lo riguardano. Dobbiamo offrire ai giornalisti informazioni di prima mano, segnalare storie emblematiche, anticipare le versioni ufficiali, quando possibile. In conclusione, rapportarsi ai media in modo paritario, controllarne l’operato, affiancarli nel lavoro proponendoci come fonte affidabile di notizie.

Osservatorio sui quotidiani nazionali

Il tema del dibattito: una circolare del Ministero degli Interni  che invita a rilasciare

 permessi di soggiorno provvisori agli immigrati che hanno fatto 

richiesta di regolarizzazione con la sanatoria del 1998

Una circolare del Ministero degli Interni, datata 22 marzo 2000 e indirizzata ai questori e ai prefetti, invita a concedere un permesso di soggiorno provvisorio agli immigrati che hanno fatto richiesta di regolarizzazione, in attesa che siano verificati i requisiti per l’accesso alla sanatoria.

Le domande di regolarizzazione erano state, in tutto, 240 mila; 160 mila di queste sono già esaminate (166 mila accolte e 44 mila respinte) all’inizio di marzo. Rimangono 80 mila pratiche in arretrato, per le quali non è possibile rispettare i tempi previsti dalla legge sull’immigrazione, che fissa al 31 marzo la scadenza ultima per il rilascio del permesso di soggiorno agli ammessi alla sanatoria. La circolare del Ministero viene resa pubblica l’11 aprile, quando un parlamentare e un sindacalista di A.N. ne denunciano l’esistenza ai giornali.

La notizia attraverso i titoli dei quotidiani nazionali

Legenda
· Titolo principale

· Sottotitolo

La Repubblica

“Via libero provvisorio per 80 mila immigrati. Seconda circolare in pochi giorni, si riaccende la polemica. A.N. accusa. La nota ai prefetti e questori riguarda tutti gli extracomunitari ancora in attesa della sanatoria del ‘98. Il dipartimento di Pubblica Sicurezza si assume la responsabilità: <Uffici nel caos, è una soluzione d’emergenza>”. (12 aprile 2000).

“Clandestini, scontro sui numeri”. Rilasciati solo quattromila permessi provvisori, la destra falsifica i dati”. (13 aprile 2000).

Il Corriere della Sera

“Via libera a 80 mila immigrati. Direttiva del governo. A.N.: maxi sanatoria nascosta. La replica: <sono permessi provvisori>”. (12 aprile 2000).

“Don Damoli (direttore della Caritas - N.d.R.): <Non sono clandestini e bisognava regolarizzarli prima. Manca la prova d’ingresso? Più scandaloso trattarli da criminali>”. (12 aprile 2000).

“Immigrati, solo 4 mila in attesa di verifica. Il Viminale: nessuna sanatoria, si parla di permessi provvisori. Bianco: < Accuse false e strumentali>. Ma A.N. insiste e chiede le dimissioni del sottosegretario Maritati”. (13 aprile 2000).

Il Giornale

“Una sanatoria - beffa apre le porte a tutti i clandestini. Circolare invita le questure a concedere i permessi anche a chi non ne ha diritto”. (12 aprile 2000).

“La polizia insorge: basta con le sanatorie per i clandestini. I sindacati: <Inaccettabile un via libera ogni tre mesi, troppi permessi irregolari>. (13 aprile 2000).

Il Manifesto

“<Maxi sanatoria> per quattromila. Immigrati, il Viminale replica a A.N.: nessun condono”. (13 aprile 2000).

Il Resto Del Carlino

“Sanatoria per 260 mila clandestini. Secondo il Polo, la circolare inviata a prefetti e questori offre la possibilità di restare anche a tutti gli irregolari. Troppe le richieste di soggiorno da esaminare: permessi per tutti”. (12 aprile 2000).

“Immigrati, è rissa sulla sanatoria. Il ministro prende le distanze dalla circolare firmata dal capo della polizia. Guerra di cifre fra maggioranza e Polo. Bianco minimizza: < I beneficiati sono solo 4 mila>. La replica di A.N.: <Porte aperte a 80 mila persone>”. (13 aprile 2000).

Il Messaggero

“Bianco: <Non ci sarà sanatoria>. Il ministro dell’Interno: <Nessun allargamento delle regolarizzazioni, i nuovi permessi sono 4 mila e sono provvisori>. Gasparri: <Racconta barzellette>. A.N. minaccia il ricorso al T.A.R.”. (13 aprile 2000).

Avvenire

“I permessi della discordia. Bianco: solo 4 mila, non è un condono. A.N.: 80 mila, violato Shengen. Per il governo la misura serve a dare ‘ordine e dignità’ a chi, in attesa di regolarizzazione, aveva già ottenuto il ‘cedolino’ che consente di firmare i contratti di lavoro. Gasparri (A.N.): <In tre anni sono stati concessi mezzo milione di permessi di soggiorno>”.       (13 aprile 2000). 

Osservatorio sulla stampa locale

I titoli degli articoli sulla cronaca nera e sulle politiche sociali apparsi nel 

“Mattino di Padova” dal 12 al 31 agosto 2000

Articoli di cronaca nera rilevati in 20 giorni: 

143

Articoli di politica sociale rilevati in 20 giorni:

  37


Legenda:

Titoli principali

Sottotitoli

Da “Il Mattino” del 12 Agosto 2000
Esplode la psicosi dei furti. Il commerciante di Noventa Padovana ha sparato in strada per paura dei ladri. (1ª pagina).

Colpa di questo stato assente. Il deputato Ascierto (AN) punta l’indice contro il governo: <<Forze dell’ordine insufficienti e sempre votate al sacrificio>>. (3ª pagina)
Oderzo, nel 1991 fu ucciso un giostraio. (3ª pagina).

Spara perchè sente sparare il vicino. Un tentativo di furto notturno scatena la psicosi di gruppo. (3ª pagina).

Psicosi d’estate: spara per paura dei ladri. Un commerciante di 60 anni con la scacciacani rischia di ferire un passante. (3ª pagina).
Il Prefetto: <<No alle armi, è meglio avere un cane>>. (3ª pagina)

Rapinato e trascinato con l’auto: è ferito il gestore di una pizzeria. Altra aggressione in piazzetta Conciapelli dove uno sconosciuto ha affrontato la vittima nel garage. Recuperato il bottino. (17ª pagina).
Si sveglia di colpo e trova un ladro che fruga nel comodino vicino al letto. Famiglia terrorizzata e alleggerita di 18 milioni nella sua casa a Loreggiola. (24ª pagina).
Tabaccherie nel mirino: rubate sigarette per decine di milioni. Due furti in 48 ore. (24ª pagina)
Banda di scippatori di signore in bici. Ragazzi in motorino imperversano per le vie di Brugine. (6ª pagina)
Da “Il Mattino”  del 13 Agosto 2000

Rapina un trans, viene catturato e distrugge le auto dei poliziotti. Notte brava di due giovani su una Golf. Uno poi si pente l’altro invece peggiora la sua situazione. (16ª pagina).
Fa la pipì su un portone. Giovane russa denunciata per indecenza. (16ª pagina).
Recluso si crede <<cornuto>>: denunciati sanitari e guardie. Il caso in procura. (16ª pagina).
Sequestrato e torturato. Dalla fidanzata e da un amico a Firenze. (6ª pagina).

Importavano armi per le rapine a Milano. (6ª pagina).

Era legato ai boss mafiosi l’italiano ucciso. Assassinato in Grecia. (6ª pagina)

Casalinghe e studentesse nella “Disco” a luci rosse. Bergamo, blitz in due locali contro la prostituzione. (6ª pagina).
Milano affronta l’invasione cinese. Ufficialmente sono 8.500 e vivono bene organizzati: ma nuovi gruppi sono in arrivo. (7ª pagina).
Crotone: sbarcati altri 245 clandestini. In sette mesi sulle coste della Calabria sono arrivati 4.000 disperati. (7ª pagina)
Gli scafisti braccati. Ora cercano nuove rotte sicure. (7ª pagina).
Il patto tra Curia e De Poli per togliere le prostitute dalla strada. L’assessore ricevuto dal vescovo. (15ª pagina).
Sorpresi a rubare e arrestati. Due rumeni a Bovoletta. (17ª pagina)
Preso a Legnaro su un furgone rubato a Mesola (FE). (16ª pagina).

Bottino di 30 milioni a casa Rebeschini. Monselice. (17ª pagina).

Dormiremo nel piazzale del Municipio. Marocchini sfrattati senza bisogno dello sgombero forzato. Ieri giravano per Pernumia con le coperte per bagaglio. (27ª pagina).
Da “Il Mattino” del 14 Agosto 2000

Spari all’autista per rapinare il camion. Rubano: due malviventi sorpresi mentre cercano di svuotare il serbatoio pieno di gasolio. (1ª pagina).
I profughi curdi: una questione morale per l’occidente. Bisogna sostenere i diritti civili di un popolo che vive in una situazione tragica. (8ª pagina).
Gorizia: fermati 50 clandestini. In Calabria cento bambini curdi ospiti della croce rossa. (6ª pagina).
Udine: sequestrata la macchina del cliente della lucciola. Mano dura contro la prostituzione. (6ª pagina).
Ladri sparano a un camionista e fuggono. Sorpresi mentre tentano di rubare gasolio dal serbatoio; i colpi erano a salve. (9ª pagina).
Tra marito e moglie i carabinieri. Conselve: litigio risolto. (9ª pagina).
Furto dentro un’autoambulanza. Un giovane ruba un apparecchio alla croce rossa. (9ª pagina).
Autostoppista francese rapinato. Di soldi e zaino. (9ª pagina)
Innovazione significa occupazione. L’innalzamento della competività del sistema Italia non può prescindere dalle regole. (8ª pagina)
Da  “Il Mattino” del 15 Agosto 2000

Ecstasy, militare stroncato in discoteca. Dramma sulla riviera romagnola. Il soldato ventenne era di Ghedi (BS). (8ª pagina).
Piantagione di canapa scoperta in Aspromonte. Sul mercato avrebbe avuto un valore di 300 miliardi. (8ª pagina).
Venduta al clan dei calabresi, spacciata dalla micro - criminalità. (8ª pagina).

Prostitute, una retata al giorno. Sono tollerate solo fuori dall’Euganeo e a Padova ovest. (18ª pagina).
Ascierto (AN) in visita ai carabinieri: <<Più mezzi contro la criminalità>>. (18ª pagina).
Rubano: spariti i ladri <<armati>>. E ora il quartiere ha paura. (18ª pagina).
Clandestini, la Calabria protesta. Troppi sbarchi, il presidente della regione invoca l’O.N.U.     (8ª pagina).
Caselli oggi in carcere a Venezia. (2ª pagina)

Furto di generi alimentari alla T e T service S.r.l. Rubati prodotti per cinquanta milioni di lire. (18ª pagina).
Africano ferito: Arrestato un naziskin. (18ª pagina).
Ferisce la moglie e la suocera poi si toglie la vita. La tragedia a Loreto. (18ª pagina).
Letti davanti al municipio per gli sfrattati di Pernumia. Il comune si era impegnato per le roulotte ma non ha mantenuto le promesse. Il sindaco: <<I privati non ci aiutano>>. (26ª pagina).

Da “Il Mattino” del 17 Agosto 2000

Suicidio in questura. Bari, tossicomane si butta dalla finestra. (6ª pagina).
Noale, carabiniere vede una ladra dalla finestra e la blocca. (24ª pagina).

Limena: qui non avranno tregua. Il sindaco minaccia la guerra anche ai club privati hard. (15ª pagina)

La polemica. Chiederemo aiuto al prefetto. (15ª pagina).

Polemiche sul parco del sesso. (15ª pagina).

Il parco del sesso non mi convince. Arcoraci: Sono d’accordo solo se è una soluzione temporanea. (15ª pagina).

Stanze segrete nell’albergo Arcella per ospitare clandestini e lucciole. Un albergo con stanze nascoste. (15ª pagina).

Fiamme sospette all’ufficio igiene. L’incendio, nella notte di ferragosto, è stato modesto e subito domato ma sui fascicoli distrutti sono state trovate tracce di liquidi infiammabile. (19ª pagina).

Teneva in casa sette piante di marijuana. Denunciato il proprietario che abita in un condominio della Sacra Famiglia. (19ª pagina).

Tre spacciatori arrestati dai carabinieri. Droga di notte. (19ª pagina).

Sborsa milioni per amore. Ha una fidanzata filippina: travolto dalle carte bollate. (24ª pagina)

Pernumia, sistemazione all’aperto per i marocchini. Il comune li piazza in via Brigata Julia nell’attesa che sabato arrivano le roulotte. (15ª pagina).

<<Sfratto>>  ai nomadi. Erano accampati al Tresto di Ospedaletto Euganeo. (27ª pagina).

Filippi diventa una bandiera. La storia dell’imprenditore è un giallo, a ottobre finirà in aula. (27ª pagina).

Latitante arrestato a Villa Estense. Il giovane giostraio trevigiano, condannato per reati, era nascosto a casa di un amico. (27ª pagina).

Buco nel pavimento per rubare prosciutti. Ladri buongustai penetrano in un negozio a Este ma poi scappano lasciando il bottino per strada. (27ª pagina).

Da «Il Mattino» del 18 Agosto 2000

«Molon si merita tre ergastoli». Strage all’università, il tecnico Bezze contro il patteggiamento: è un’offesa. (1ª pagina).

Traffico di clandestini : Opera degli Stati-mafia. Cinesi nascosti nei Balcani. (1ª pagina).

«Soli nel nostro dolore». E Molon incassa il 50 % dello stipendio. (3ª pagina).

La tragedia all’università. Un duro atto d’accusa contro le scorciatoie previste dal Codice:»Spero che ci sia la possibilità di celebrare un vero processo. (3ª pagina).

Omicidi e misteri. Silvia ha reso giustizia alle vittime del Morrone. Il tempo trascorso protegge l’aguzzino impunito: nasconde il segreto dell’ultimo sguardo. (7ª pagina).

La violenza e lo sparo. Senza movente la morte dell’impiegata. (7ª pagina).

1991, un gennaio di orrore. Tre delitti, nessun colpevole. A Treviso. (7ª pagina).

L’indagine fallita sul caso De Cia. Uccisa lungo un sentiero di montagna. Agli investigatori pochissimi indizi. (7ª pagina).

Nomadi, che cattiva ospitalità. L’opinione. (14ª pagina).

Ambulante vende ai turisti lecca-lecca alla marijuana. Un commerciante ambulante residente a Padova è stato sorpreso a Cecina, in provincia di Livorno, mentre smerciava centinaia di dolciumi drogati. (16ª pagina).

Bandito con obbligo di firma. Catturato a un mese dalla rapina per colpa dell’auto. (16ª pagina).

Vende lecca - lecca «drogati». Denunciato a Cecina ambulante residente a Padova. (16ª pagina).

In un attimo hanno distrutto reputazione e anni di lavoro onesto. La proprietaria dell’Hotel Arcella, forse ci sono alcune irregolarità ma certo no da denuncia penale. (16ª pagina).

Due giovani rumene salvate dalla strada. Alloggiavano in quell’albergo con gli sfruttatori. (16ª pagina).

«Eroe? Ho fatto solo il mio dovere». Parla il quarantenne moldavo che ha salvato la vita a tre giovani. (24ª pagina).

Denuncia della CGIL: La burocrazia rende questi lavoratori abusivi a norma di legge. Ciobanu attende la regolarizzazione. (24ª pagina).

Rapinati da due uomini incappucciati. Anziani a Vescovana. (28ª pagina).

La tabaccaia urla e il bandito armato fugge. Sventata razzia al Pilastro di Este. (28ª pagina).

Da «Il Mattino» del 19 Agosto 2000

Tenta di violentare madre e figlio. Il pensionato accusato di corruzione di minore. (3ª pagina).

Focoso e violento, denunciato a 78 anni. Dall’ex amante. (3ª pagina).

La giustizia deve far presto nell’interesse dei bambini. Telefono Azzurro. (3ª pagina).

Baci proibiti alla nipotina di sei anni. A giudizio un anziano di 85 anni affetto da demenza senile e incapace di intendere. (3ª pagina).

Palpeggia la giovane handicappata. Este. Era un amico che poi la ricattava: Racconto tutto a tua madre. (3ª pagina).

Uccisi due pastori sardi. Uno impiccato dopo un «processo barbaricino» l’altro eliminato perchè testimone del delitto. (7ª pagina).

Ragazzina romena violentata dal branco. Prato: ancora violenza. (7ª pagina)

Coltellata mortale al figlio durante una lite. Non erano d’accordo sull’itinerario da Milano a Manfredonia. (7ª pagina).

Integrazione non scorciatoie all’italiana.

A proposito del ruolo che dovrebbe avere il Consiglio delle comunità straniere. (14ª pagina)

Erano venuti per fare razzie. Furti nelle aziende dell’Alta: denunciati gli amici dell’autista morto a S.Giorgio. (19ª pagina).

Pestata a sangue e abbandonata in strada. Quarantenne sfigurata e ridotta in fin di vita. Spariti gli aggressori. (19ª pagina).

Tenta di violentare un bimbo e la madre. Denunciato pensionato. A Campodarsego anziano abusa dell’ex fidanzata. (19ª pagina).

La banda del taglierino ha colpito ancora. Due giovani banditi se ne vanno con quindici milioni in contanti. (22ª pagina).

Ucciso sulla motrice rubata. La banda dei napoletani aveva documenti e telai contraffatti. I pregiudicati stavano per compiere un furto: denunciati. (23ª pagina)

La casa delle contraffazioni. Sequestrati a 15 senegalesi 500 oggetti, fra borse e portafogli, imitazioni di Louis Vuitton, Prada e Gucci. Irruzione della Finanza in Via Colombara a Oriago. (26ª pagina).

Scorzè, retata di cinesi in un laboratorio. Erano in venti, sette irregolari, Lavoravano per una connazionale. (26ª pagina).

Ferito a coltellate per le sigarette. Monselicese colpito al petto da un tunisino in una lite all’uscita del night club «Arena». (27ª pagina).

Da «Il Mattino» del 20 Agosto 2000

Il supermarket della mala. Mitra, bazooka, granate da fornire ai banditi prima delle rapine. Otto cani feroci nel recinto. Coppia di insospettabili finisce in manette. Scoperto nel trevigiano l’arsenale delle bande miste di giostrai padovani e criminali albanesi. (1ª pagina).

Nei campi il supermarket delle armi. Marito e moglie arrestati, rifornivano i banditi per gli assalti ai portavalori. (3ª pagina).

I clan degli emergenti al posto del boss pentito. Da Maniero agli albanesi: Le bande senza scrupoli che operano nel Nordest. (3ª pagina).

Micidiale potenza di fuoco. Sicuramente si tratta di uno dei più consistenti arsenali scoperti negli ultimi anni in Veneto, con un potenziale offensivo micidiale. (3ª pagina).

Basta immigrati clandestini occorre maggiore severità. La rabbia del sindaco di Imperia.          (8ª pagina).

Coltellata nel cuore di Alessia. Rapallo: le indagini in bilico tra omicidio e suicidio. (8ª pagina).

Orribili sevizie sulla piccola tunisina. Caccia a un clandestino romeno in Italia e in Francia. A Imperia era mantenuto da un infermiere omosessuale. (8ª pagina).

Ho pregato perchè aprissero quella porta, invece nulla. La mamma aveva sentito Hagere ma nessuno ha controllato. (8ª pagina).

Rendiamo pubblici i nomi di questi pedofili assassini. Il padre di Lorenzo, una vittima del bruto di Foligno, accusa il governo di inerzia. (8ª pagina).

Verona, ucciso a pistolettate. Un albanese del racket della prostituzione. (9ª pagina).

Lucciola sfregiata, protettore arrestato. Sul Garda, una giovane prostituta nigeriana. (9ª pagina).

Abbandonate nella tragedia. Le figlie di Elvina, uccisa dal convivente, accusano, dopo aver perso la madre assassinata dal suo compagno geloso. (17ª pagina).

Bandito silenzioso rapina la tabaccheria Bertin. Il colpo, che ha fruttato quasi 3 milioni di valori bollati, portato a segno a Montegrotto nella rivendita di viale Stazione. (21ª pagina).

La pista porta a Capodichino. L’inchiesta sulla sparatoria di Paviola. Motrici copie perfette di mezzi che girano nel napoletano. (24ª pagina).

Bloccati mentre svuotavano una casa e stanati dal nascondiglio sotto il letto. Brutale scippo a San Martino di Lupari, ladri in manette a Laghi di Cittadella. (24ª pagina).

Rapinato in giardino da uno sconosciuto. Disavventura di un ottantenne di Silvelle. (24ª pagina).

Cittadinanza onoraria all’eroe moldavo. Trebaseleghe «adotta» il quarantenne che ha salvato la vita a tre fratelli. La Lega: Saremo in prima fila per ringraziarlo. (24ª pagina).

Il gran caldo rende i piovesi litigiosi, un record di baruffe tra condomini. Piove di Sacco, estate tempo di zuffe. (26ª pagina).

Rubano dieci angurie denunciati quattro ragazzi. Sono di Campolongo, volevano fare una festa tra amici. (26ª pagina).

Rischiamo coltellate, qualcuno ci aiuti. Lotta tra bande all’uscita del night. Il titolare dell’Arena: <<Vogliamo rendere il nostro locale più sicuro>>. (27ª pagina).

Da «Il Mattino» del 21 Agosto 2000

Gli incendi stanno divorando mezza Italia. Bruciano il Sud e la Sardegna, il sindaco di Monreale mette una taglia. (3ª pagina)

Il vero amore ha 50 anni. Una coppia di mezza età  secondo un qualificato studio: il  vero  amore  esplode a 50 anni. (3ª pagina)

Le spara davanti alla figlia. Imprenditore vicentino uccide la moglie separata. L’uomo voleva che lei tornasse a casa, sotto shock la bimba di sei anni. (4ª pagina)

Orsago, le stesse bombe killer di Udine. Pista jugoslava per il supermarket delle armi scoperte nella villa. (4ª pagina)

Uccide la moglie davanti alla figlia. Cuoca padovana freddata nel Vicentino. Il marito non accettava la separazione. (4ª pagina)

Caccia all’assassino della piccola Hagere. Ancora polemiche sui ritardi nelle indagini che hanno permesso all’omicida di scappare. (5ª pagina)

Londra vuole il mostro in prima pagina. La stragrande maggioranza dei britannici vuole che siano pubblicati i nomi dei pedofili. (5ª pagina)

Maniaco brucia viva bambina di otto anni. L’Italia sconvolta da un altro omicidio di una ragazzina. Ad Andria il paese si mobilita e fa arrestare subito il colpevole. Un diciottenne avrebbe confessato ed è stato assalito dalla folla. (5ª pagina)

Complici ufficiali serbi, 25 cinesi pronti per l’Italia. Il traffico in Montenegro, a Gorizia 65 clandestini. (6ª pagina)

«Sono stata picchiata da un rumeno». Interrogata ieri dai carabinieri la donna di Rubano aggredita giovedì notte. L’uomo, che era ubriaco, aveva tentato di abbracciarla e lei si era divincolata. (12ª pagina)

Durante la licenza premio va a commettere furti al mare. Piove di Sacco: è andato a fare razzie di portafogli sulle spiagge dei lidi ferraresi mentre era in licenza premio. (20ª pagina)

Da «Il Mattino» del 22 Agosto 2000

Camin, periferia in rivolta. Siamo dimenticati, prostituzione dilagante, traffico interrotto, alti livelli di inquinamento ambientale. (1ª pagina)

Pistola alla tempia, rapinata la tabaccaia. San Martino, bandito solitario terrorizza la donna e scappa con l’incasso.(1ª pagina)

Voleva fare una strage: preso. Nel mirino il presidente dei Cacciatori veneti per un’antica ruggine sulla gestione del circolo. Obiettivo mancato: feriti invece due vicentini. (1ª pagina)

Evade per tornare in carcere: punito. Obbligato agli arresti domiciliari. E’ successo a Firenze. (2ª pagina).

Il geometra ha confessato: Volevo vendicarmi. E’ in carcere, ha agito per uno sgarbo subìto; in paese era uno sconosciuto, Solitario con l’hobby del fucile. (3ª pagina)

Non parla il signore delle armi. Ieri davanti al giudice la coppia di trevigiani che custodiva un arsenale in un campo vicino a casa. La moglie ha risposto a qualche domanda, restano in carcere.

(4ª pagina)

Allevati a latte e rapine. Un reato «facile» e punito con poca severità. (4ª pagina)

Quelle armi per tutti gli usi. Dagli assalti ai portavalori ai «colpi» nelle ville. (4ª pagina)

Fidanzati sequestrati in casa e rapinati. I 4 banditi sono entrati sfondando una porta. Bottino 40 milioni (5ª pagina)

Sotto il tiro di una pistola. Giovanni e Irene: Un incubo durato 3 ore. (5ª pagina)

Hagere era già entrata nella casa dell’orrore?

Un’ipotesi inquietante: forse la piccola tunisina conosceva il suo carnefice. (7ª pagina)

Minacciava l’ex moglie con messaggi alla figlia. Il delitto di Noventa. «Babbo ha detto che ti ucciderà. (10ª pagina)

In fila dai maghi della fregatura. Tre storie di donne raggirate, sparite decine di milioni.       (11ª pagina)

Veneto da record: in due anni 40 denunce. In Veneto ci sono state 40 denuncie o inchieste o provvedimenti giudiziari contro maghi e maghe. (11ª pagina)

Un ragazzo di 16 anni ruba un’auto e no si ferma all’alt dei carabinieri

Un militare rischia di essere investito. Poi l’inseguimento alle due di notte nel centro di Noventa. La Uno era sparita poche ore prima da Piove di Sacco. Il giovane sottoposto a fermo. Ha già alcuni precedenti penali.(18ª pagina)

Arrivati ed espulsi in poche ore. Nove rumeni fermati con le valigie a Campo Marte (18ª pagina)

Altre 30 lucciole fermate e trattenute in Questura. Procedimento di espulsione per 5 albanesi (18ª pagina)

Casco e pistola, rapina la tabaccaia. La minaccia e le porta via 17 milioni. (25ª pagina)

Muore di overdose nei bagni dei bus. 35 anni, aveva comprato l’ultima «bustina» a Treviso. (26ª pagina)

Lo cercano per sei ore, era nascosto  Scatta l’allarme a Fiesso per la scomparsa di un bambino di sette anni. Il piccolo era dentro una poltrona per paura di essere punito. (26ª pagina)

Da «Il Mattino» del 23 Agosto 2000

Padova, cento bimbi vittime di abusi. Diminuiscono le violenze sessuali, crescono i casi di trascuratezza. (1ª pagina)

Manca manodopera: assumete i nomadi. Legnaro, il Comune sprona gli imprenditori a vincere i pregiudizi contro i Sinti. (1ª pagina)

Molestie a una bimba di 11 anni. L’<agguato> in spiaggia a Caorle. Un ventisettenne di Castelfranco è stato denunciato per violenza sessuale. (3ª pagina)

A destra cresce la voglia di forca. Pivetti per la pena di morte. E Feltri annuncia: pubblicherò le liste. (4ª pagina)

Uccisa quando stava per essere salvata. I soccorritori hanno gridato «Graziella» e Tortora ha spinto la bimba nel fuoco. (5ªpagina)

Donciu braccato in Francia; avrebbe fatto tutto da solo. Lo spietato pedofilo rumeno che ha seviziato e ammazzato la piccola Hagere Kilani. (5ª pagina)
Veneti i mercanti di prostitute. Sette persone arrestate, 5 risiedono tra Venezia e Padova (7ª pagina)

In schiavitù. La tratta dei cinesi nel Nordest italiano. (7ª pagina)

Tre boss al bar «Padova». Sul confine ungherese, il locale della mafia slava (7ª pagina)

E’ morta senza vedere il figlio. L’imprenditrice veneziana aveva partorito in coma. (8ª pagina)

Libera l’infermiera di Orsago. «Non sapevo nulla di quelle armi nascoste in casa». (8ª pagina)

Quattro vigili feriti da un algerino. Solo denunciato l’aggressore: urla e minacce anche in ospedale. (15ª pagina)

Troppo caldo aumentano i morti. In due settimane settanta anziani deceduti negli ospedali. (17ª pagina)

Sogna i confetti, trova il marciapiede. Giovane rumena illusa da un padovano, arrestato dalla polizia. (18ª pagina)

Spacciatore catturato in via Anelli. Aveva tentato la fuga. (18ª pagina)

Il Comune agli imprenditori: Offrite del lavoro alla gente sinti. A Piove si Sgombera. Divieto di sosta per le roulotte dei nomadi. (26ª pagina)

«Quell’arma poteva uccidere». Lo conferma il perito incaricato dal P.M.; Girlanda resta accusato di tentato omicidio. (28ª pagina)

Da «Il Mattino» del 24 Agosto 2000

Pedofilo al camping: preso. Bibione: Turista tedesco costringe due bambine a toccarlo mentre fanno il bagno in piscina. (1ª pagina)

Abusi sessuali e soluzioni di Marino Niola. Contro i nuovi orchi niente reazioni isteriche.       (1ª pagina)

Le porta la spesa e tenta di violentarla. Pensionata aggredita in casa da un giovane marocchino a Legnaro. (1ª pagina)
Sequestra le figlie e chiede il riscatto. E’ stato fatto arrestare dal nonno, un uomo di 54 anni di Legnano (2ª pagina)

Molestia due bambine in campeggio. Agghiacciante testimonianza delle vittime di 8 e 10 anni. L’uomo, un turista tedesco di 38 anni, è in carcere. (3ª pagina)

Aggredisce una ragazzina, acciuffato dai carabinieri. In centro a Mestre. (3ª pagina)

«Il lupo mannaro si trova spesso nel cortile di casa». Lo psicologo Diego Luparelli: «L’insidia si nasconde anche in ambienti familiari. Attenzione alle fantasie». (3ª pagina)

Feltri pubblica un primo elenco.  Lerner spara a zero: «Inciviltà». (4ª pagina)

La Castrazione? Inutile crudeltà. Il farmacologo Gessa: occupiamoci piuttosto di prevenzione. L’attrazione morbosa verso i bimbi non è curabile. (4ª pagina)

E l’Associazione Gesù Bambino ha già 140 nomi. La lista non viene divulgata. (4ª pagina)

Anche un safari on-line «a caccia» di bambini. Le Fiamme Gialle indagano sui reati via Internet. (4ª pagina)

Una squadra per stanare Donciu. L’assassino di Imperia è ricercato in mezza Europa. Dopo le critiche del P.M., nessuno difende il questore. (5ª pagina)

E la moglie mette in fuga i banditi. Thiene, assalto a una villa. (6ª pagina)

«Il nostro lavoro è diventato pericoloso». Il comandante della polizia municipale assicura: Non useremo mai violenza. (16ª pagina)

Piante di marijuana in terrazza. Arrestato un giovane di Chiesanuova, <<produttore>> di droga. (16ª pagina) 


Da «Il Mattino» del 26 Agosto 2000

Droga, retata di ragazzi-bene. Un giro di settecento pasticche di ecstasy alla settimana intercettato dai messaggi Sms. Nei guai altri 40, compresi alcuni minorenni. (1ª pagina)

A dieci mesi beve birra. Ricoverato. A Piove di Sacco un bambino di dieci mesi è stato ricoverato. (1ª pagina)

Spari al ladro con un fucile da caccia. Un rumeno ferito durante un colpo viene abbandonato all’ospedale. (1ª pagina)

Denunciato un ventenne di Rovolon. L’ecstasy passa ancora per i Colli. Il ragazzo padovano è militare di leva. Già presi 25 giovani. (2ª pagina)

Il capo Sampei e i suoi «pesci». Nella rete anche i figli di avvocati. Bulli e impermeabili a tutto: chi sono e come agivano gli spacciatori. Hanno costretto una presunta «talpa» a fuggire in Germania. (2ª pagina)

Soldi e ragazze. Sembrano vincenti ma durano poco. Controlli della polizia all’uscita dalle discoteche. (1ª pagina)

E la polizia rivolge un appello alle famiglie: «State più vicini ai figli, parlate di più con loro.

Dopo il blitz. (3ª pagina)

Varese, ragazzini i killer della prostituta. L’assassino ha solo 14 anni e il complice 15. Dopo il delitto sono scappati in bicicletta. (5ª pagina)

Import di ragazze colombiane, due persone arrestate a Pavia. Prostituzione. (5ª pagina)

Sparatoria, ferito un neonato. Freddato il padre al volante, l’auto nella scarpata a Crotone.      (5ª pagina)

Quella terribile normalità del male. Andria (BA): Lo scenario sociale del delitto. «Sono bravi ragazzi, come tutti».Ora qualcuno li vorrebbe linciare. (7ª pagina)

Ancora caccia al killer della piccola Hagere. Un testimone è sicuro: «Era a Portogruaro».       (7ª pagina)

Pedofilo condannato a Trieste. Aveva adescato anche a Bibione. Pedofilo dal 1998, con un’archivio di 40 indirizzi e relative prestazioni sessuali, uno che poteva accedere fino a 600 contatti. (7ª pagina)

Anche la borsa di un cliente nel bottino della banda del taglierino. (25ª pagina)

Da «Il Mattino» del 27 agosto 2000

Gelli detenuto in casa e gli agenti al fresco. Il gran caldo ha messo a dura prova anche i poliziotti che vigilano villa Wanda ad Arezzo: li accoglie in giardino. (2ª pagina)
Clic, e il lupo c attivo finisce nella Rete. Pedofili su Internet: la paziente caccia della polizia informatica. (4ª pagina)

Foto al figlio, rischia il linciaggio. Equivoco su una spiaggia abruzzese, una folla inferocita ha aggredito un turista napoletano salvato poi dagli agenti. (4ª pagina)

Madre-coraggio denuncia il figlio di 15 anni: «Fermatelo, vi prego, molesta me e la sorellina». Caserta, una donna si presenta in lacrime ai carabinieri e racconta il suo dramma.      (4ª pagina)

Bimba di 8 anni cacciata dalla mamma. La trova sotto choc un passante a Vittorio Veneto: «Mi ha detto che non mi vuole più». (6ª pagina)

Pescati i ragazzi-bene della droga, si buttano le reti per i pesci grossi. Proscegue l’operazione Nippon contro gli stupefacenti in scuole e discoteche. Da domani gli interrogatori della «banda dei messaggini». (14ª pagina)

Catturato uno spacciatore-maratoneta. Vendeva droga nel suo appartamento di via Anelli, inseguito sette ore. (14ª pagina)

Da «Il Mattino» del 28 Agosto 2000

Gli stessi carnefici per due massacri? Nuove indagini sull’omicidio di una bimba nomade. Per il delitto di Graziella ora si parla di satanismo. (5ª pagina)

Vogliamo vendetta! Per i genitori della bambina di Andria gli arrestati devono essere ammazzati. (5ª pagina)

L’Ateneo che cambia: Sono vietati agli extracomunitari i corsi di diploma di Giurisprudenza.  Accesso bloccato per consulente del lavoro e operatore d’impresa. (11ª pagina)

La sofferenza dei bimbi zingari. L’Opera Nomadi denuncia sgomberi a raffica. (13ª pagina)

Da «Il Mattino» del 29 Agosto 2000

135 denuncie al giorno, 8 mila in due mesi. Luglio e agosto e poi un migliaio abbondante per reati contro il patrimonio. (6ª pagina)

Parroco e fedeli catturano il ladro. Aveva rubato il cellulare del prete. A Mestre bloccato uno scippatore. (6ª pagina)

Il diritto-dovere dei cittadini di reagire di fronte ai crimini. I carabinieri giudicano positivamente il coinvolgimento delle persone. (6ª pagina)

Il P.M.: troppi punti oscuri.

Bimba bruciata, analogie con altri quattro episodi. Ad Andria i genitori chiedono la pena di morte. (8ª pagina)

Blitz dei vigili al parco Milcovich. Due ore di controlli, scovati venti magrebini pronti a spacciare. L’intervento in forze degli agenti è scaturito dalle proteste della gente, residenti esasperati dalla folla di pusher tra i giochi dei bimbi. (17ª pagina)

Inseguimento e sparatoria nella notte. Bloccati dai carabinieri. La banda dei TIR protagonista di un’altra notte di violenza. I ladri sorpresi nel parcheggio di una ditta di autotrasporti. (23ª pagina)

Da «Il Mattino» del 30 Agosto 2000

Andria ricorda la piccola Graziella con una fiaccolata. Anche Ciampi esprime «commossa solidarietà» alla famiglia della piccola. (6ª pagina)

Bimba di sei anni: <Ho visto papà sparare alla mamma>. Vicenza: Solo 6 anni e una vita segnata da un fatto che resterà indelebile nella sua memoria. (6ª pagina)

Ladri al circolo Bocciodromo, gli anziani temono che venga chiuso. Hanno forzato le finestre e hanno rubato solo cibi imbrattando il frigo di detersivo. ( 17ª pagina) 

Extracomunitari: «Via Anelli, finalmente più ordine». Soddisfatti i proprietari, che ringraziano le forze di polizia per i loro interventi. (18ª pagina)

Da «Il Mattino» del 31 Agosto

Lo spaccio ritorna in Prato della Valle. Il mercato della droga si riaffaccia sulla piazza appena liberata. (1ª pagina)

Extracomunitario, uno ogni dieci assunti dalle imprese venete. Lavoro per 42 mila immigrati nel ‘99. (6ª pagina)

Un milione di multa ai «clienti». L’ammenda scatterà con la sola sosta davanti a una lucciola. (9ª pagina)

Presa la gang che rapinava i fidanzati. In carcere due algerini che avevano assalito tre coppie in centro a Jesolo. (9ª pagina)

Prende a pugni i rapinatori, che poi gli sparano alle gambe. Arrestati a Monfalcone tre banditi napoletani. (8ª pagina)

Lo spaccio di droga «riconquista» il Prato. Marocchina presa con il marito dopo la denuncia di un giovane in overdose. (19ª pagina)

Nella notte scopre i ladri in camera. Fontaniva, il coraggio del padrone di casa fa fuggire i malviventi. (23ª pagina) 
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